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ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, a conclusione dell’esame 

dell’affare assegnato sul “La discarica di Atri e l’impatto ambientale” 

 

  



Il Polo liceale “Illuminati”, 

 

 nell'ambito dell'affare inerente Senato&Ambiente: “La discarica del Comune di 

Atri e l’impatto ambientale” 

Premesso che:  
svolgendo una ricerca sui giornali locali e avendo svolto un sondaggio conoscitivo 

presso le famiglie di Atri su quale fosse il tema più sentito dai cittadini, gli alunni del 

Polo Liceale Illuminati sono arrivati   alla conclusione di affrontare il tema della 

discarica che insisteva sul territorio ed in particolare nell’Oasi WWF dei Calanchi di 

Atri. 

 Uno dei problemi più importanti che la discarica ha portato e continua a portare è 

l’impatto che ha sull’ambiente e sulla natura circostante.  Esso ha causato dei disagi 

anche alla zona calanchifera, poiché, facendo visita ai calanchi, non ci si può 

soffermare solo sulla bellezza di ciò che la natura ha creato, perché si nota subito la 

presenza della discarica, che rovina questo meraviglioso paesaggio.  

L’effetto di ciò ha portato la nostra attenzione in particolare al danneggiamento di un 

calanco, facente parte della riserva naturale. L’incontro col dott. Adriano De Ascentiis 

referente dell’Oasi WWF dei Calanchi di Atri, è stato illuminante su come flora e fauna 

di questo territorio siano in sofferenza. 

 

Valutato che: la zona calanchifera  sarebbe ulteriormente danneggiata  visto che 

un’altra fiancata verrebbe riempita dalla spazzatura e che in quest’area inoltre ci sono 

da anni coltivazioni di agricoltura biologica, che ne verrebbero inevitabilmente 

danneggiate e  

Considerate le audizioni svolte, è emerso che la condizione delle vecchie discariche 

situate nella zona Santa Lucia,  dove si sono verificate delle frane che hanno 

danneggiato anche la falda acquifera con un un’enorme danno ambientale. 

In seguito altri esperti hanno indicato che  vorrebbero addirittura ampliare la discarica,  

ma la  zona scelta è  un’area protetta adibita a colture biologiche certificate. Dopo aver 

fatto questo sopralluogo si è capito che la zona in questione è un terreno “donazione” 

RICCICONTI destinato ai poveri del territorio e che sorge su una zona protetta dal 

WWF. 

 

Impegna il Governo: 

 

- ad adottare le opportune iniziative affinché si operi un’eventuale bonifica del 

territorio ed una immediata chiusura della discarica. 

- a supportare le iniziative legislative finalizzate alla salvaguardia di territori 

naturali nel rispetto dell’habitat umano e animale. 

- A valutare la possibilità di riqualificare l’area della discarica piantando un 

bosco 


